Appendice nazionale

UNI-EN-1993 – 2 – Eurocodice 3 – Progettazione delle strutture di acciaio  – Parte 2: Ponti di acciaio
EN-1993 – Eurocode 3 – Design of steel structure – Part 2 – Steel bridges

1) Premessa

Questa Appendice nazionale, contenente i parametri nazionali alla UNI-EN-1993 - 2, è stata approvata dal Consiglio Superiore dei LL. PP. in data 24/09/2010
2) Introduzione

2.1. Campo di applicazione

Questa Appendice nazionale contiene al punto 3 le decisioni sui parametri nazionali che debbono essere fissati nella UNI-EN1993 - 2 relativamente ai paragrafi

	- 2.1.3.2(1)
	6.3.2.3(1)
	- 9.5.2(2)

	- 2.1.3.3(5)
	6.3.4.2(1)
	- 9.5.2(3)

	- 2.1.3.4(1)
	6.3.4.2(7)
	- 9.5.2(5)

	- 2.1.3.4(2)
	- 7.1(3)
	- 9.5.2(6)

	- 2.3.1(1)
	- 7.3(1)
	- 9.5.2(7)

	- 3.2.3(2)
	- 7.4(1)
	- 9.5.3(2) (2 posizioni)

	- 3.2.3(3) 
	- 8.1.3.2.1(1)
	- 9.6(1) (2 posizioni)

	- 3.2.4(1)
	- 8.1.6.3(1)
	- 9.7(1) 

	- 3.4(1)
	- 8.2.1.4(1)
	- A.3.3(1)P

	- 3.5(1)
	- 8.2.1.5(1)
	- A 3.6(2)

	- 3.6(1)
	- 8.2.1.6(1)
	- A.4.2.1.(2)

	- 3.6(2)
	- 8.2.10(1)
	- A.4.2.1(3)

	- 4(1)
	- 8.2.13(1)
	- A.4.2.1(4)

	- 4(4)
	- 8.2.14(1)
	- A.4.2.4(2)

	- 5.2.1(4)
	- 9.1.2(1)
	- C.1.1(2)

	- 5.4.1(1)
	- 9.1.3(1)
	- C.1.2.2(1)

	- 6.1(1)P
	- 9.3.(1)P
	- C.1.2.2(2)

	- 6.2.2.3(1)
	- 9.3(2)P
	- E.2(1)

	- 6.2.2.4(1)
	- 9.4.1(6)
	


e alle indicazioni di carattere nazionale relative all’impiego delle appendici normative A, B e E delle appendici informative C e D per i ponti in acciaio.
Queste decisioni nazionali, relative ai paragrafi sopra citati, devono essere applicate per l’impiego in Italia della UNI-EN-1993-2.

2.2. Documenti normativi di riferimento

La presente appendice deve essere considerata quando si utilizzano tutti i documenti normativi che fanno esplicito riferimento alla UNI-EN-1993 – 2 – Eurocodice 3 – Progettazione delle strutture in acciaio  – Parte 2 – Ponti in acciaio.

3) Decisioni nazionali

	Paragrafo
	Riferimento
	Parametro nazionale

- valore o prescrizione -

	- 2.1.3.2(1)
	Nota 1
	Per ponti di dimensioni contenute o di importanza normale si adotta una vita nominale non inferiore a 50 anni. Per ponti di grandi dimensioni o di importanza strategica la vita nominale non può essere assunta minore di 100 anni.

	- 2.1.3.3(5)
	Nota 
	Non si danno raccomandazioni addizionali.

	- 2.1.3.4(1)
	Nota
	Non si danno raccomandazioni addizionali.

	- 2.1.3.4(2)
	Nota 2
	Sono applicabili entrambi i metodi per la verifica a fatica. La scelta dipende dallo spettro di tensione, dal dettaglio, dalle conseguenze della crisi e dall’ispezionabilità e riparabilità del dettaglio stesso.

	- 2.3.1(1) 
	Nota 2
	Non si forniscono informazioni addizionali. 

	- 3.2.3(2) 
	Nota 2
	Non si forniscono informazioni addizionali.

	- 3.2.3(3) 
	Nota
	Si adottano i valori raccomandati della tabella 2.1 dell’EN 1993-1-10 per (Ed=0.25 fy(t).

	- 3.2.4(1)
	Nota
	Si adottano i valori raccomandati in  tabella 3.2.

	- 3.4(1)
	Nota
	Non si forniscono informazioni specifiche.

	- 3.5(1)
	Nota
	Non si forniscono informazioni aggiuntive.

	- 3.6(1)
	Nota
	I guardavia debbono essere di tipo omologato secondo il DM Infrastrutture e Trasporti del 21/06/2004: "Aggiornamento delle istruzioni tecniche per la progettazione, l'omologazione e l'impiego delle barriere stradali di sicurezza e le prescrizioni tecniche per le prove delle barriere di sicurezza stradale". Per gli altri elementi non si forniscono indicazioni aggiuntive.

	- 3.6(2)
	Nota
	Non si forniscono informazioni aggiuntive.

	- 4(1)
	Nota
	Non si forniscono indicazioni specifiche.

	- 4(4)
	Nota
	Non si forniscono informazioni aggiuntive.

	- 5.2.1(4)
	Nota
	Non si forniscono indicazioni aggiuntive

	- 5.4.1(1)
	Nota
	In situazioni di progetto eccezionali è ammesso il ricorso all’analisi plastica globale.

	- 6.1(1)P
	Nota 2
	Si adottano i valori raccomandati dei coefficienti (Mi, ad eccezione del coefficiente (M0=1.05.

	- 6.2.2.3(1)
	Nota
	Non si forniscono indicazioni aggiuntive

	- 6.2.2.5(1)
	Nota
	Non si indica un metodo specifico

	- 6.3.2.3(1)
	Nota
	Non si forniscono indicazioni aggiuntive

	- 6.3.4.2(1)
	Nota
	Si adottano i valori raccomandati

	- 6.3.4.2(7)
	Nota
	Si adotta il metodo raccomandato

	- 7.1(3)
	Nota
	Non si forniscono indicazioni specifiche

	- 7.3(1)
	Nota 2
	Si adotta il valore (Mser=1.05

	- 7.4(1)
	Nota 
	Non si indicano casi specifici

	- 8.1.3.2.1(1)
	Nota
	È ammesso l’uso di bulloni iniettati, previa sperimentazione in Laboratorio ufficiale in accordo con 2.5 dell’ EN 1993-1-1
Sembra opportuno richiamare le raccomandazioni relative al progetto assistito da prove

	- 8.1.6.3(1)
	Nota
	È ammesso l’uso di connessioni ibride, in accordo con 3.9.3(1) dell’EN1993-1-8

	- 8.2.1.4(1)
	Nota 
	Saldature a parziale penetrazione sono ammesse limitatamente ad elementi secondari, non soggetti a fatica e non coinvolgenti la stabilità globale del ponte

	- 8.2.1.5(1)
	Nota 
	Saldature a bottone sono ammesse limitatamente agli elementi secondari, non soggetti a fatica e non coinvolgenti la stabilità globale del ponte

	- 8.2.1.6(1)
	Nota
	Saldature a gola svasata sono ammesse limitatamente ad elementi secondari, non soggetti a fatica e non coinvolgenti la stabilità globale del ponte. Sono sempre consentite, invece, nei casi di accoppiamento di elementi tubolari con cordoni soggetti a prevalenti (( (   

	- 8.2.10(1)
	Nota
	Nelle unioni di testa non sono ammesse connessioni a cordone d’angolo singolo o a parziale penetrazione da un solo lato.

	- 8.2.13(1)
	Nota 
	Non si forniscono informazioni addizionali

	- 8.2.14(1)
	Nota
	Non si forniscono informazioni addizionali

	- 9.1.2(1)
	Nota
	Non si forniscono indicazioni

	- 9.1.3(1)
	Nota
	Non si forniscono indicazioni

	- 9.3(1)P
	Nota
	Si adotta il valore raccomandato (Ff=1.00

	- 9.3(2)P
	Nota
	Si adottano i valori raccomandati di (Mf (Tabella 3.1  della EN1993-1-9)

	- 9.4.1(6)
	Nota
	Non si forniscono indicazioni ulteriori (vedi EN1991-2). 

	- 9.5.2(2)
	Nota 
	Si adottano i valori raccomandati di (1 limitatamente alle travi semplicemente appoggiate e in assenza di valutazioni più raffinate. Per travi continue o schemi statici più complessi sono necessarie calibrazioni specifiche, considerando l’equivalenza in termini di danneggiamento. In questi casi per valutare (1 si può adottare un’espressione del tipo 
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, dove ((P è il delta di tensione massimo indotto dal modello di fatica n. 3 dell’EN1991-2, N0 è il flusso annuo di riferimento (N0=0,5(106), la sommatoria è estesa allo spettro di tensione indotto dagli Ns veicoli dello spettro di carico, e m è un opportuno coefficiente dipendente dalla pendenza della curva S-N e dal flusso totale di veicoli.
La raccomandazione appare necessaria per garantire risultati in sicurezza anche per i veicoli lunghi e pesanti (LHV) che possono oggi circolare in Europa.

Le indicazioni sono basate su recenti estesi studi condotti in Europa e in Italia

	- 9.5.2(3)
	Nota
	In assenza di valutazioni più raffinate, si adotta il valore raccomandato. Quando siano necessari calcoli più raffinati si può porre 
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, in cui Dv è il danneggiamento prodotto da N0 veicoli di fatica e Def è il danneggiamento prodotto da N0 veicoli reali. Per m si deve adottare un  opportuno valore dipendente dalla forma della curva S-N e da Nobs.
Vale quanto scritto al punto 9.5.2(2)

	-9.5.2(5)
	Nota
	Si adotta il valore raccomandato tLd=100 anni.

	- 9.5.2(6)
	Nota
	In assenza di valutazioni più raffinate, per (4 si può adottare il valore 
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, in cui N1 è il flusso sulla prima corsia, Ni è il flusso sulla i-esima corsia, ((i la massima ordinate della superficie di influenza corrispondente all’i-esima corsia, 
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 il flusso dei veicoli non interagenti sull’i-esima corsia, Ncomb il numero di veicoli interagenti sull’i-esima corsia e (comb l’ordinata globale della superficie di influenza per le corsie interagenti, essendo la seconda sommatoria estesa a tutte le combinazioni rilevanti di veicoli dello spettro su più corsie.

Nel caso significativo di due corsie soggette allo stesso flusso, si può assumere 
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 in cui L è la lunghezza base della superficie di influenza in m, v è la velocità media dei veicoli pesanti in m/s, e (1 e (2, (1((2, sono i coefficienti d’influenza delle due corsie, rispettivamente.

Vale in generale quanto scritto al punto 9.5.2.(2). Le raccomandazioni proposte consentono inoltre di considerare in modo accurato l’ interazione fra gli effetti di veicoli che viaggiano simultaneamente su corsie differenti.

	- 9.5.2(7)
	Nota
	Si adottano i valori raccomandati di (max .

	- 9.5.3(2)
	Nota 1
	Non si forniscono informazioni addizionali

	- 9.5.3(2)
	Nota 3
	Non si adottano i valori di (1 raccomandati. I valori di (1 da  adottare debbono essere opportunamente adattati al caso specifico, considerando l’equivalenza in termini di danneggiamento. 
Vale quanto scritto al punto 9.5.2(2)

	- 9.6(1)
	Nota 1
	Non si prevedono esclusioni a priori di dettagli.

	- 9.6(1)
	Nota 2
	Non si forniscono indicazioni addizionali.

	- 9.7(1)
	Nota
	Non si forniscono indicazioni specifiche.

	- A.3.3(1)P
	Nota
	Si adottano i valori raccomandati ((=2.00 per l’attrito di acciaio su acciaio e ((=1.20 per l’attrito di acciaio su calcestruzzo.

	- A 3.6(2)
	Nota
	Si adottano i valori raccomandati di ( (tabella A.2), ove n è il numero di appoggi.

	- A.4.2.1.(2)
	Nota
	Non si forniscono indicazioni addizionali.

	- A.4.2.1(3)
	Nota
	Si adottano per (T0 i valori raccomandati di tabella A.4. 

	- A.4.2.1(4)
	Nota 1
	La variazione termica addizionale (T( deve soddisfare la relazione 
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	- A.4.2.4(2)
	Nota
	Non si forniscono informazioni addizionali.

	- C.1.1(2)
	Nota
	Le indicazioni fornite hanno carattere meramente informativo e non implicano in nessun caso soddisfacimento automatico delle verifiche a fatica.

	- C.1.2.2(1)
	Nota 1
	Si adottano i valori raccomandati, eccezion fatta per il punto 1: per lo spessore minimo la lamiera d’impalcato si adotta t(12 mm.

	- C.1.2.2(1)
	Nota 2
	La nota 2 è eliminata.

	- C.1.2.2(2)
	Nota
	I valori indicati in figura C4 hanno fini esclusivamente informativi

	- E.2(1)
	Nota
	Il fattore di combinazione è da assumersi uguale a 1.00.

	Utilizzo appendici informative
	Le Appendici A, B, C, D e E mantengono il carattere informativo.
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